INTERROGAZIONE

 

Oggetto: Conflitto di Interessi

 

Il sottoscritto Consigliere Comunale,

 

PRESO ATTO che si verifica un conflitto di interessi quando viene affidata un'alta responsabilità decisionale ad un soggetto che abbia interessi personali o professionali in conflitto con l'imparzialità richiesta da tale responsabilità, che può venire meno visti i propri interessi in causa;

 

PREMESSO che chi svolge il ruolo di pubblico amministratore non dovrebbe, per motivi etici e per professionalità, svolgere un'attività lavorativa che possa trarre benefici economici e/o qualificanti dalla propria carica istituzionale;

 

CONSIDERATA la Legge N° 215/2004 recante le "Norme in materia di risoluzione dei conflitti d'interessi" ed in particolar modo l'Art. 2, che definisce come incompatibile la posizione di un titolare di cariche governative con l'assunzione di impegni all'interno di Consigli di Amministrazione, di amministratore delegato o direttore generale e più in generale di svolgere l'attività di imprenditore;

 

CONSIDERATO che tutti gli eletti nel Consiglio Comunale di Firenze hanno il dovere di dichiarare, al momento della proclamazione, il proprio stato patrimoniale, la propria occupazione, nonchè di rendere pubblica la propria dichiarazione dei redditi

 

                            INTERROGA IL SINDACO PER SAPERE
 

1.se tra gli attuali consiglieri comunali eletti vi sia chi con la propria professionalità e con l'esercizio della propria attività lavorativa intrattiene rapporti economici con lo stesso ente Comune di Firenze;

 

2.se tra gli attuali consiglieri comunali eletti vi sia qualcuno che ricopra l'incarico di consigliere di amministrazione, di amministratore delegato o di direttore generale in aziende, cooperative o società di vario genere le quali intrattengano rapporti lavorativi e/o economici con lo stesso ente Comune di Firenze;

 

3.se tra gli attuali consiglieri comunali eletti vi sia qualcuno che, mediante l'esercizio della propria professionalità, amministri, curi o gestisca beni riconducibili al patrimonio (abitativo, non abitativo, economico e/o finanziario) dello stesso ente Comune di Firenze.

 

Francesco Torselli
Firenze, 14 dicembre 2009
